spazzacampagna s.m.inv. + [av. 1704 nella var. ant. spazza campagna; comp. di spazza– e campagna] 1 + arm. … pistone 2 + tecn., in alcuni tram, traversa posta davanti alle ruote per rimuovere eventuali intralci.
spazzacapelli s.m. e f.inv. # [1957; comp. di spazza– e del pl. di capello] spreg., lavorante di un negozio di parrucchiere.
spazzacessi s.m. e f.inv. # [av. 1973; comp. di spazza– e del pl. di  1cesso] spreg., chi è addetto a pulire latrine.
spazzacontrade s.m. e f.inv. # [1581; comp. di spazza– e del pl. di contrada] 1 s.m. e f.inv. ) scansafatiche, perdigiorno 2 s.f.inv. # gerg., prostituta.
spazzacoperta s.f.inv. )+ mar. [av. 1483; comp. di spazza– e coperta] … muraglione (zakl. zdivo)
spazzaneve s.m.inv. $ [1878, C. Collodi "Minuzzolo"; comp. di spazza– e neve] 1 spartineve 2 $+ sport, posizione sugli sci, spec. per principianti, che consiste nell'allargare le code e nell'avvicinare le punte per rallentare la velocità: fare lo s., scendere a s.
salvacomandi s.m.inv. + mar. [1769; comp. di salva– e del pl. di  1comando] protezione costituita da anelli di corda, che viene posta sulle punte delle antenne o dei pennoni per impedire che la scotta tagli i comandi.
salvacondotto s.m. $ [av. 1348; comp. di salvo e  2condotto, cfr. fr. sauf–conduit, ca. 1160] 1 permesso scritto rilasciato dalle competenti autorità a una persona per garantirle l'ingresso, la permanenza e l'uscita in un luogo nel quale altrimenti non potrebbe entrare: chiedere, rilasciare, ottenere il s.; munirsi di s.; mostrare il s. 2 + milit., permesso che autorizza a entrare e circolare in zone di operazioni belliche o in cui si svolgono esercitazioni militari 3 + mar., documento rilasciato a una nave mercantile dalle autorità competenti per concederle libertà di accesso o di uscita da un porto soggetto a restrizioni 4 )+ dir., documento rilasciato dal magistrato a una persona sotto processo o esiliata per consentirle di presentarsi all'autorità giudiziaria senza venire arrestata „ (12).
salvadanaio s.m. ! [av. 1446; comp. di salva– e danaio] piccolo contenitore in terracotta, plastica o altri materiali, di diverse forme, nel quale, attraverso una fessura, si introducono le monete o le banconote che si vogliono risparmiare: un s. a forma di porcellino; aprire, rompere, spaccare il s. „ (18).
salvadito s.m.inv. + sart. [1966; comp. di salva– e dito] piccolo strumento simile al ditale, ma aperto da un lato, di metallo o di osso, che si appoggia sul dito indice della mano con cui si regge la stoffa per non pungersi mentre si sta cucendo. (naprstek)
salvafiaschi /‚salva'fjaski/ (salƒvaƒfiaƒschi) s.m.inv. * tosc. [sec. XVI; comp. di salva– e del pl. di fiasco] cesta a scomparti usata per trasportare i fiaschi preservandoli dagli urti.
salvagente s.m.inv. ! [1866; comp. di salva– e  1gente] 1 oggetto galleggiante, di forma e materiali vari, in grado di mantenere a galla una persona, usato per imparare a nuotare o come mezzo di soccorso: s. a ciambella, gonfiabile, di sughero; mettersi il s., buttare un s. in mare | in funz. agg.inv.: cintura, bracciale, giubbotto s. 2 $+ viabil., banchina sopraelevata costruita nel mezzo di alcune vie di traffico particolarmente intenso, per proteggere i pedoni che salgono e scendono dai mezzi pubblici e per facilitare l'attraversamento della strada 3 $+ tecn., struttura metallica posta nella parte anteriore di locomotori, locomotive e vetture tranviarie allo scopo di evitare di essere travolti dalle ruote del mezzo in caso di investimento GRAMMATICA nelle accez. 1 e 3 pl. anche salvagenti.
salvaguardia s.f. $ [1526 nell'accez. ant. "salvacondotto"; comp. di salva– e  1guardia, cfr. fr. sauvegarde, 1232] 1 custodia, difesa, tutela: la s. dell'ambiente naturale, dei propri interessi; azione sindacale a s. dei lavoratori; leggi a s. della libertŞa 2 + stor., gruppo armato incaricato, nel corso di una guerra, di proteggere i cittadini inermi o di difendere una città o un luogo strategico „ (19).
1salvamano s.m.inv. + industr. [1959; comp. di salva– e mano] accessorio di protezione della mano e dell'avambraccio, di metallo o di feltro, impiegato dagli operai addetti a macchine e impianti industriali.
salvamotore s.m.inv. + tecn. [1955; comp. di salva– e motore] dispositivo automatico per la protezione dei motori elettrici, costituito da fusibili o da un interruttore automatico che interrompe la corrente di alimentazione in caso di forti variazioni di tensione.
salvamuro s.m.inv. $ [1983; comp. di salva– e muro] listello di materiale vario applicato sulle parti del muro di una stanza su cui si producono spesso piccoli urti | battiscopa GRAMMATICA pl. anche salvamuri.
salvapantaloni s.m.inv. $ [sec. XX; comp. di salva– e del pl. di  1pantalone] battitacco.
salvapopoli s.m. e f.inv. # [1939; comp. di salva– e del pl. di  1popolo] lett., chi promuove il progresso civile e sociale dei popoli con i propri ammaestramenti o con l'attivita politica.
salvapunte s.m.inv. $ [1942; comp. di salva– e del pl. di  1punta] 1 cappuccio di materiale vario, usato per proteggere la punta di matite o penne 2 lunetta di cuoio, di gomma o di metallo, che si applica sotto le punte delle scarpe per evitare che si logorino troppo velocemente; anche agg.inv.: ferretto s.
salvaroba /‚salva'r;ba/ (salƒvaƒroƒba) s.m.inv. ) [sec. XV; comp. di salva– e roba] guardaroba.
salvaschermo /‚salvas'kermo/ (salƒvaƒscherƒmo) s.m.inv. $+ inform. [sec. XX; comp. di salva– e schermo] nel monitor di un computer, dispositivo che, dopo un certo intervallo di tempo in cui non viene svolta alcuna operazione, sospende automaticamente la visualizzazione dell'immagine allo scopo di ridurre l'usura dei componenti dello schermo.
salvascrutini /‚salvaskru'tini/ (salƒvaƒscruƒtiƒni) agg.inv. + burocr. [1988; comp. di salva– e del pl. di scrutinio] di decreto o disposizione ministeriale, che ha lo scopo di permettere gli scrutini scolastici sospesi dallo sciopero dei docenti.
salvaslip /‚salvaz'lip/ (salƒvaƒslip) s.m.inv. $ [1988 in "Grazia"; comp. di salva– e slip] striscia di cotone o altro materiale assorbente con supporto adesivo che, fissata allo slip, serve come protezione igienica femminile.
salvaspazio /‚salvas'pattsjo/ (salƒvaƒspaƒzio) agg.inv. $ [1994; comp. di salva– e spazio] di oggetto, spec. di uso domestico, che non ingombra, che permette di guadagnare spazio: una porta scorrevole s.
salvatacchi s.m.inv. $ [1911 in "Ars et Labor"; comp. di salva– e del pl. di tacco] rinforzo metallico o di gomma che si applica ai tacchi delle scarpe per proteggerli dal logorio; anche agg.inv.: ferretto s.
salvatelecomando s.m. $ [1990 in "Radiocorriere TV"; comp. di salva– e telecomando] involucro di gomma per proteggere il telecomando della televisione dagli urti e dalle cadute „ (12).
salvatutto agg.inv. $ [1995 in "La Stampa"; comp. di salva– e tutto] che permette di risolvere completamente un problema, una questione intricata e sim.: intervento, stratagemma, trovata s.
salvavita agg.inv., s.m.inv. $+ [1889 nella forma salvavite; comp. di salva– e  1vita, nome commerciale nell'accez. 3] 1 s.m.inv. # salvagente 2 agg.inv. $ che ha la funzione di salvare la vita 3 s.m.inv. $+ elettr. [1974] dispositivo di sicurezza di cui sono obbligatoriamente dotati i moderni impianti elettrici, costituito da un interruttore differenziale ad alta sensibilita, che sospende automaticamente il passaggio della corrente ogni volta che si verifica una scarica verso terra, come accade in caso di contatto accidentale di un corpo umano 4 s.m.inv. + farm. … farmaco salvavita.
